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IL PROGRAMMA concorda­
to dal la nuova magg io 

ra nza di governo apro una 
fase nuova per lo sviluppo 
de l l ' agr ico l tura i ta l iana, ' l a lc 
a f fe rmazione poggia su due 
e lement i convergen t i : il pia­
no agr ico lo-a l imentaro 'd i olii 
la legge •< quadrifogl io » sogna 
di fatto l ' avv io ; e il paesag­
gio dei poteri allo Regioni in 
m a t e r i a di ag r ico l tu ra . Si so­
no. cioè, c r ea to lo condi­
zioni per a w i a r e una prò 
grarnmazioi ic riemoc r a n c a 
dello svi luppo del l 'agr icol tu­
r a i ta l iana . 

Non si t r a t t a di un c o m p i o 
faci le . Pesa il r e tagg io tren­
tenna le di una politica agr i ­
cola che ha contr ibuito in 
m a n i e r a d e t e r m i n a n t e a ren­
d e r e cosi acu ta lu cr is i eco 
nomica in cui è p rec ip i t a t a 
l ' I t a l ia . S i amo ora impegna­
ti in una fase di t rans iz ione 
in cui i vecchi s t rument i e 
metodi di in tervento cen t ra ­
lizzati e burocra t ic i non fun­
z ionano più e quelli nuovi, 
decen t r a t i e democra t ic i , so­
no a n c o r a in rodaggio, in fase 
di spe r imentaz ione . S iamo, 
quindi , espost i a r i ta rd i e g ra ­
vi disfunzioni nel l ' a t tuazione 
dei p r o g r a m m i concorda t i . Di 
ques t e difficoltà obiet t ive in-
teixiono appro f i t t a re le forze 
conse rva t r i c i e r eaz ionar i e 
c h e sono s t a t e le benef ic iar ie 
del la polit ica del p a s s a t o e 
c h e temono come il fumo ne­
gli occhi il successo del pro­
g r a m m a di r i forma e svi luppo 
de l l ' ag r i co l tu ra . 

O o c . r n . infatti , g u a r d a r e 
ai var : | unti del p r o g r a m m a 
«•fi.uo.-d..:.» < ome component i 
o s s u / il: della politica di ri­
sa ì .nnr-I 'O o r innovamento 
(itilo - ' - p t u r e (Ml 'agr icol tu-
r i . ' a h a n a Po r a l l a r g a r e la 
b . iv ' produtt iva del l 'agricol tu­
ra l 'aliarvi occo r r e la piena 
valorvz- i / iono di milioni di 
e t ' a r i di to r re incolto o in-
suffioion'omen*e colt ivato. Un 
pif ; " i diri" iTtaPn ' ohe ha 
t n a superficie a g r a r i a (--he è 
la mota di d'iella ridili F r a n ­
cia '> Ma hi -"«no di valoriz­
za r e lo /OMO - i ronie , col l inar i 
e m.vit/me e in pa r t i co la re 
de ' ! ' \nponnino cen t ro meri ­
dionale . 

Occor re con temporanea mon­
to procederò alla r i forma dei 
P ' t t i a m a r S t r a i ' t di imo > 
di ro che l ' imprendi tore agr i ­
colo <da oos tn ' tu a iirì^bi 
tars i por l 'acquis to della ter­
ra e possa avva le rs i , invoce, 
di un moderno cont ra t to di 
aff i t to. Si c r e a n o cosi le con­
dizioni anche per la t rasfor­
ma? ione del 'a mezzadr ia e co 
Ionia in affit to. 

Ma non bas ta s t anz ia re nuo­
vo r i so-se per lo sviluppo del­
l ' agr ico l tu ra . Occor re s t imo 
laro l ' iniziativa delle imprese 
agr icolo pe rché si a v v a l g a n o 
dei nuovi incontivi e accet­
t ino di e n t r a r e nella logica 
delln p rog rammaz ione . N a s c e 
da qui l 'es igenza di d a r e vita 
a l le nuove forme assoc ia t ive 
e di por mano al la riforma 
del c redi to a g r a r i o , a l la ri­
forma dell 'AIMA e della F é -

Esistono 
finalmente 

le condizioni 
per poter 

programmare 
Non si tratta di un compito facile 

Le resistenze dei fautori della 
vecchia politica agraria 

sono forti ma vanno battute 

derconsorz i . 
Non è possibile d ' a l t ro can­

to pensa re allo svi luppo del 
l ' agr ico l tura se non si af­
fronta il nodo dei rappor t i 
con l ' indus t r ia . S iamo riu­
sciti a f a re inc ludere l'indu­
s t r i a a l i m e n t a r e e quel la dei 
mezzi tecnici necessa r i per 
l ' agr ico l tura fra i piani di 
se t to re previs t i dal la legge di 
r iconvers ione indus t r ia le . Con­
t e m p o r a n e a m e n t e occor re at­
t u a r e l ' impegno di d a r vita ad 

un ente di gest ione delle par-
tecipa/.ioni s ta ta l i pe r coordi­
n a r e l ' in tervento pubblico nel 
se t to re a g r o a l imen ta re . 

C'è, infine, il nodo della ri 
forma della politica agr icola 
comun i t a r i a anche in vista 
de l l ' ingresso nella CEE della 
Grec ia , della Spagna e del 
Por toga l lo . S iamo impegnat i 
a d a r e ba t tag l ia a fondo in 
p r e p a r a z i o n e del l ' incontro dei 
capi di Sta to e di governo 
della C E E che si t e r r à a lu 

glio a B r e m a . 
E m e r g e cosi il quad ro di 

una nuova politica agricola 
che tende a fa re a s s u m e r e 
a l l ' agr ico l tura un n u l o pro­
pulsivo nello sviluppo econo­
mico del l ' I ta l ia . L 'a t tuazione 
della legge « quadrifoglio > è 
il banco di p rova più impor­
t an te per fa re tocca re con 
m a n o a milioni di col t ivatori 
e di lavora tor i della t e r r a che 
si è ape r to un capitolo nuovo 
nella politica agr ico la . Spet ta 
a l le Regioni il compito deci 
s ivo di a t t u a r e i p r o g r a m m i 

Noi ci si uno mossi in que­
sti mesi tenendo presente da 
un lato l 'esigenza della inizia 
Uva tempest iva e da l l ' a l t ro 
quella della e laborazione de 
mocra t i ca . Ecco pe rché ci 
s i amo bat tut i per il va ro di 
un p r o g r a m m a s t ra lc io per 
poter spendere en t ro il 1978 
gli s tanz iament i di fi70 miliar­
di previst i dal la leggo. Con­
t e m p o r a n e a m e n t e le Regioni 
sono impegnato ad e l a b o r a r e 
piani quinquennal i por i pr in 
cipali set tori agricoli . Ciò 
compor te rà un ' ampia consul­
tazione con tu t te le ca tegor ie 
in te ressa te e con gli enti lo 
cali a t t r ave r so conferenze di 
zona. Si t r a t t a di d i scu te re . 
zona per zona, gli obiettivi 
del piano agr icolo-a l imentarc . 
gli incentivi da e r o g a r e e le 
p rocedure da ado t t a re , pun­
tando sul più ampio decen­
t r a m e n t o . 

Le conferenze di zona pos­
sono cost i tuire un ' impor tan te 
occasiono per s u p e r a r e una 

visione se t tor ia le del l 'agricol­
tu ra collegando gli obiett ivi 
di svi luppo agricolo a quelli 
più genera l i dello sviluppo 
economico di c iascuna zona. 

Ciò è re^o possibile dal la 
es is tenza delle leggi di pro­
g rammaz ione per a l t r i se t to r i : 
la r iconvers ione indust r ia le . 
la 1B3 per il Mezzogiorno, la 
285 per l 'occupazione giova­
nile. il p iano decennale pe r 
la ca sa , quello pe r le fer­
rovie. ecc . 

Spetta alle Regioni d a r vita 
ad una p rogrammaz ione ter­
r i tor ia le a t t r a v e r s o cui coor­
d ina re l 'uso razionale delle ri­
sorse previs te da i piani na­
zionali di se t tore . IA: confe­
renze di zona offrono la pos­
sibilità di rea l izzare la più 
amp ia mobil i tazione un i ta r ia 
di forze sociali e politiche e 
delle istituzioni democra t i che 
per il successo della nuova 
I>olitica di p rogrammaz ione 
che è la condizione indispo'i 
sabi le " e r r a r e usc i re l ' I talia 
dalla crisi ed avv i a r e una 
nuova fase del suo sviluppo 
economico, civile e democra­
tico. 

La mobilitazione più ampia 
di tut te le forze democra t i ­
che e l 'efficienza r innovata 
delle istituzioni, e in pr imo 
luogo del le Regioni, è oggi 
indispensabi le por sconfigge­
re le res is tenze dei ceti con­
se rva to r i e reaz ionar i e delle 
forzo a r r o c c a t e a sostegno 
della vecchia polit ica. 

Pio La Torre 
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PER LA p r ima volta, que­
s t ' a n n o . ins ieme alle pro­

pos te sui prezzi , è s t a to .sotto­
pos to ai nove governi del la 
C E E il cos iddet to t pacche t to 
m e d i t e r r a n e o » cioè un ins ieme 
di p rovvediment i per l ' I ta l ia 
e una p a r t e del la F r a n c i a : fi­
n a n z i a m e n t o di a lcune misu­
r e s t ru t tu ra l i ( o ; x r e i r r igue . 
i n f r a s t r u t t u r e . assoc ia / ion i 
dei p rodut to r i , impianti pe r 
la commercia l izzaz ione , fore­
s taz ione . ass i s tenza tecnica) e 
por un più equi l ib ra to so­
s t e g n o di m e r c a t o a produ­
zioni t ip iche de l l ' a rea medi­
t e r r a n e a . c o m e gli ortofrut t i ­
coli f reschi e t r a s fo rma t i , il 
vino, l ' o ' o d'oliva I>opo tan­
to p a r l a r e di « nequ i ì ib r io >. 
dopo gli impegni prosi in 
q u e s t a d i rez ione dai ver t ic i 
dei cap i di S ta to fin dal 1975 
s o m b r a v a logico attenriesi li­
na re! ìtivanif nte rapida au-
p r o v a / m i o e', «pacche t to -» 
ancho .n cons ide ra . ;o u* (itila 
s u a e s t r e m a moles t i la de 
st i l lazione di moi 'o del 3 > an­
nuo del f inanziamento FEOGA 
pe r ter r i tor i t h e . no! loro in 
n o m e , forniscono ci rca il 18 
p o r cento di tut ta la produ­
zione lorda vendibi le de l ' a 
Comuni tà e nei quali è s i tua­
to o l t re il 30 por cen to di 
t u t t e le az iende agr icole e di 
tut t i gii adde t t i a l l 'agr icol tu­
r a : un « pacche t to » olio, s e 
a n c h e fosse s t a t o i n t e r a m e n t e 
acce t t a t o . a v r e b b e a;»p»na 
s f iora to il p roblema del 
« r iequi l ibr io > 

Questa r a p i d a 
non M è s t a t a . 
concorda to d: 
q u e l l ' a n n o , poi-
de i prezzi , qua 'oo-a c i n e 
c i r ca d e c i mil iardi di dit i .ari . 
ì nostri fvjrfwrs hanno ac-
co l 'o con fastidio e s p i n t o di 
sufficienza i! « paci botto me­
d i t e r r a n e o ». t hierieiidn dei 
tagl i a una spesa che è poco 
def in i re i r r isor ia r i spet to a 
quel la c o m p l e t i v a . P u r a tac­
cagner ia - .-empl.ee -p . r io n<\ 
t ional is t tco . ' No. c 'è quali .osa 
di -mi. t h e e>c!ude dall 'or iz­
zonte conce l tua 'o drgl i a t tua­
li gestori della polivi a a g r u o -
l i c o m u n e ogni impegno se -

ai co t t a / ione 
Papo a v e r 

s p e n d e r e . 
il M>.-ltiM''> 

r io ve r so il « riequilibrio ». 
qua lcosa che r i s iede nell 'ini 
p ianto gene ra l e di ques ta pò 
lit ica, nei suoi s tess i pr incipi 
di ba se concepi t i ed a t tua t i 
non per e l imina re , ma p e r 
favor i re gli squi l ibr i : il prin­
cipio dei « prezzi unici ». non 
a c c o m p a g n a t o da mi su re dif 
fe renz ia tc volte a r i d u r r e i 
costi di produzione pe r zone 
ter r i tor ia l i e tipi di az ienda 
f in .s to per e s e r c . t a r e una 
funz.one squi l ib ran te , e m a r ­
g inando milioni di produt to­
r i ; il pr incipio del la «so l ida­
r ie tà f inanziaria » uti l izzato 
por f inanziare al l ' infini to ec­
cedenze pe rmanen t i convoglia 
i fondi disponibili p ropr io 
ve r so zone e set tori pai 
compet i t iv i : il p r i n e i p o della 
« prefer ì nza c o m u n i t a r i a » 

p ro teggendo in m.sur. i d ive r 
s,i , i .. e p-od... '.r,i '! r i s r e t t o 
;'d a l t r e r a p p r e s e n t a a n c h ' e ­
co ni a i<>r'e ri: a » eVr ' imt n 
te ci t itti gli squ . .br i . 

(il: - q a r i b r ri 'ii s.'n-.i « in 
cult nti d; pe rcorso » nello 
svelenici".!» d t ì a :v.';Vc.< ,i 
g r a n a della comun . t à . m<i 
espress ioni della sua f losofia 
di ba se . (una filosofia d; 
s tan i x» l ibera le ohe in I tal ia 
non fa p a r t e del pa t r imonio 
politico e cu l tu ra l e né dei 
comunis t i , nò dei social sti né 
de ; c a t t o l l i i ì : pe rchè , dunque 
s tupirs i della « cr is i di n c e t 
to » t i c ' o s t r i oartners che 
tut fa ' , più r iescono a conce 
p i re e m suro d: r iequi l ibr io 
r o m e min ien t i eccezionali . 
l an i t a l ' , tal : , eomunque da 
non -pos t a re l ' a sse riel;a at 
tua e po ' ivoa a g r a r i a ' ' 

E d o il vero pùnto del 
o v r r a - t o . , iie è con t ras to fra 
p r i r c .p i . La p re te sa della 
ronun.—ione e-a t h e le prò 
p o - V per* il Mori . terraneo si 
agg iungesse ro p u r a m e n t e e 
«mini l i omento ai vecchi 
»r.iit ipi. a l a vecchia impal 

r a t u r a . conval ida ta anche pe r 
il l'àTR imi le pnvao-te sui 
prezzi a c r u oh t h e . r ical i andò 
quel .e ricali a n n . precedent i . 
consol idano la p reminenza 
dei q u a t t r o set tori to ta lmente 
protet t i a spese della comu­
ni tà — cerea l i c a r n e , la t t ie-

Brema deve 
segnare 

una svolta per 
la politica 

agricola CEE 
Nella città della Repubblica federale 

tedesca in luglio si svolgerà 
un vertice « europeo » 

Una occasione da non mancare 

l ' a t tua le politica agr ico la . 
ve r r ebbe ro a t rova r s i nele 
s teaae condizioni sfavorevoli 
in cui si t rova oggi l ' I ta l ia . 
In terzo luogo questa pol.t: 
c^ì. man tenendo i prezzi agr i -
co. : d e r n i a un livello quas i 
rìopp.o di quelli mondiali e 
p . .•:« ggendoa. o m un aita ta-
r.ffa dogana le e s t e rna , isola 
i Ku.opa d-il re.-to del mon 
rio. en t r ando in conflitto s ia 
i-m jji! hMti Ln:t . . il Canada . 
l 'Au- t r aha ' d a i quali s e m p r e 
pai uipenriiarno per la forni 
tu ra di c e r ea l i ) , sia co: paesi 
a' v ..i di sviluppo che cr.ie 
dono una m-aggiore ape r tu r a 
(ii'. uit reat i t u rope i a tutti i 

o prod-itti. e non sol tanto 
.or 
a (, 

ro c a s t a n . zucchero — per i 
qua. i VKne a . - s u a r a t o un 
prezzo ga ran t i t o e un collo 
«amento s i cu ro , a r i una spe 
sa della comunità p a n al 70 
per cen to de : FEOGA. 

I-a r ich ies ta del la commis 
sanie d: un con temporaneo 
pnv i l eg a n o quest i set tori 
s t anz iamento aggiunt ivo sen­
za me".ti re ir. d iscussione i 
meccan i smi au tomat ic i che 
sottolinea che alla comuni tà i 
prob 'emi del Med i t e r raneo 
vengono vi- t i in t e rmin i di 
« concessioni » di c a r a t t e r e 
soeia.e ed ass i s tenz ia le , piut 
tosto t h e corno p a r t e di un 
disegno compiess .vo di svi 
lu >po economico del la comu 
ni tà . c o m e r i ce rca di una 
ouova s;.-elegia gene ra l e per 
s u p e r a r e la c r i s i che t r ava ­
glia l ' in tera costruzione cu 
ropea. sia nei suoi rappor t i 
interni che ve r so l ' es terno. 

E qui e n t r i a m o nel cuore 
del p roblema politico essen­
ziale che è di fronte a l l 'Eu 
ropa . e che non è quello sol­
tan to di « concedere » qualco­
s a di più a l l ' I ta l ia , pe r com-

P i n - a r l a dei suoi sac r i f i . i . 
come spasso si -i-nte n re 
a r v h e m I ta l ia , pe r esemp.o 
da p a r t e della L'oidi ret t i e 
cel la Confagneo l tu r a . Il 
p r o b ' e m a è di a l t r e dim.tr. 
sioni, c h e non sono nazionali 
ma europee . 

Quali frutt i ha da to ques ta 
no! it • ca a g ra r ìa a 11' Europa ? 
Innanzi tu t to non si può d i re 
t h e e s sa abb ia agi to nel sen­
so di un i re l 'Europa , di ag­
g r e g a r e in tomo al l ' idea de la 
cos t ruz ione eu ropea s ta t i na­
zionali e forze popolari A 
c a u s a degli squi l ibr i produt 
t tvi . t e r r i tor ia l i e sociali che 
ha prodot to , consac rando la 
legge capi ta l i s t ica del disu­
gua le svi luppo, essa r ende 
s e m p r e più concre to il peri­
colo che . con l ' avanza re de lU 
cr is i , si avv i i un processo di 
« r a z i o n a l i z z a z i o n e > delle 
poli t iche (e non solo ag ra ­
r i e ) . In secondo luogo essa 
non r i e sce e d a r e una rispo­
s ta posi t iva al le r ichies te dei 
nuovi paes i che vogliono en­
t r a r e . la Grec ia , la Spagna , il 
Por toga l lo , che , p e r m a n e n d o 

i ( !ie f o r i r - n . n o m a t e 
r.a p r . n n alle muìt inaz onali . 
( in .-- ari e -emp.o i .-uni o 
It « s;. 

h" ai .cne suiìa b a - e ri 
f, i< - te con- .derazioni p.ù 
. . i ;',;•. :ii i;„'.j'.d o t ; i.a e.;.v-
:v-':. ol t re t h e 11../.0: a le . t i . e 
:.••. tuiT..;n.s'.: sidinn ven..t . 
avarz.'.iiCit") con r .^orv io 
::« -trt- p r o p i s t e . sia .n serte 
na r l an i t i i t a r e . .-:a alla cor.fé 
- o . / i -.il p..:r.o a g r m l o a l . 
mon ta r e , sia più ri; n c e n t o al 
- .•nvtgr.o d t ì Cr^ i i 'E Ciò che 
va messo in discussione è 
l'imp.-jr.to s t t s s o del .a polit:-
< a s.^r.to.à comune La com'i-
n.tà deve p rende re a t to che 
la spe ranza di a f f ida re ie 
=ort: dello sviluppo, del n e 
qui i .br io , dei rappor t i interni 
ed » - tern i , a l « l .bero gioco 
del m e r c a t o » , premi indo 1 
forti e par . tndo : debi l i 0 
f ì l l . ta :n p.enc». e che va so-
- t . tu . ta ria ua'e.ltra ipiVkO î 
- • r a t eg :ca : q.iella di una 
progr . immaz.one che fondi l ì 
pol.t .ca agr icola comune no;, 
p ù su l l ' anarch ia dvila produ 
/.ono e sugli aiuti selett ivi . 
ma su p r o g r a m m i di v ì l o n z -
zaz lore di tu t te le r i sorse , di 
'mphamt-n to delle basi p rò 

riuttive. coinvolgendo tutt i 1 
produt tor i , con ob.ett ivi d: 
sviluppo equi l ibra to da per­
segui re sia con una politica 
dei prezzi finalizzata a quest i 
scopi, e suff icientemente fles 
sibilo, sia con un impegno di 
r i fo rme s t ru t tu ra l i , che non 

seguano più la vecchio logica 
se le t t iva delle d i re t t ive deJ 
1972. ma cerchino di impe­
g n a r e nei princessi di t ra­
sformazione. anche con in­
tegrazioni di reddito, il mag­
gior numero di produt tor i . 

Questa d iversa s t ra teg ia 
compor ta un uso d iverso dei 
t r e principi .-opra r icordat i . 
dt i prezzi unici, della solida-
r .e ta t . i u n z . a r . a . deiia p re te 
ronza comuni ta r ia . I prezzi 
OtVor.o ts.ii.ro concepiti come 
s t rument i di incentivazione o 
d<M;ii.ent!V<<z.one in re ia / .one 
a p rog rammi prec i s i . Id soli 
d a r n t a f .nanz .ana neve a v e r e 
un I m i t o porrenrio a ca r . co 
dei bilanci nazionali il fin-m-
Zi.imento d i l l e eccedenze ol­
t r e una et .-ta n i : -ura . men t r e 
u .evce deve e*pr.mersi a;u 
t.ir 'fo progr. tnim: m / . o - a l : di 
s v i u p p o di settori ec cessi-
•.."iirtite ''of e *.'r .:: e i a - , . i n 
pat -e (c< m e ia /ooticr>.a in 
ì .•.•••': la p-i fi r< : . 1 . t.:i:.;.i 
"ar.a deve t s n r r n t rs . non già 
• -"• r.,:-. 1 ri 1 . - - 1 ma pr..'.' 
ziomstico (come vor rebbe la 
<"oiif.:gr col'.ur.; •,ìl . .i ' . j .n n -
f f" .mento a: prodotti per i 
qua!: si t eme la con^.-rrti ìza 
de! a Gri-cia. Spagna e Porto-
g-allo). ma acc rescendo la 
compet i t ivi tà delle produzioni 
europee , in vista di un prò 
gress ivo a b b a s s a m e n t o delle 
t r i ffe doganal i e s t e r n e . 

Si t r a t t a di proposte preci 
se . che no; comunisti abbia 
m o affidto al P re s iden te del 
Consiglio pe rchè ne tenga 
conto al pross imo « ver t ice » 
di Brema dove si pa r l e rà del­
la politica a g r a r i a . Com'è no 
to il minis t ro Marco ra . dopo 
essers i consul ta to col Pa r l a 
monto, ha finito pe r acce t ta 
re le proposte sui prezzi e 
sul M t d . t e r r a n e o Ma. soprat 
tu t to pe r il fermo at teggia­
mento di no-, c o m u n - t i . il 
governo ha c h t - * o ed o f t liu­
to che a B r t m a s:o posta al­
l 'ordine del g iorno la que­
st ione della modifica della 
politica aer icola comune . 

Giuseppe Vitale 

LA COOPERATIVA di alle-
, vator i -t Avvenire > di 
I I x c c e ha m e s s o a col tura 150 
j Ha di t e r r e incolte ot tenute 
! con la legge (Jullo Segni. I 
! soci di (uiesta coopera t iva 
' (che a t t ende a l t r e assegna-
j zioni) hanno r ichiesto al la 
I Regione il f inanziamento di 

un proget to per la costruzio­
ne di una s ta l la sociale. Coti 
la s tessa legge, a P isa , sono 
s ta t i ottenuti t e r ren i per 600 
Ha che si s tanno colt ivando. 
In C a m p a n i a la Cooperat iva 
< T e r r a del Matese », costitui­
ta da giovani disoccupat i , da 
un l aurea to in a g r a r i a e da 
se t te pas tor i ha p resen ta to 
un piano per l 'utilizzazione di 
410 Ha. in montagna , per la 
produzione di vitelli da in­
g ra s so e agnelli pesant i ; 
m e n t r e a Tor re del Greco la 
cooi>erativa « Vivaistica Ve­
suv iana ». formata da cinque 
giovani e qua t t ro contadini , 
ha r ichies to il f inanziamento 
per la co.-truzione di una 
s e r r a speciale per la produ 
zione di ta lee di garofano. 
Infine, a Bolzano, un gruppo 
di giovani tecnici e colt ivato 
r i , dopo ave r f requenta to al­
cuni corsi per la produzione 
biodinamica , si sono riuniti 
in coopera t iva per r ich iedere 
t e r r en i sui cui condur re 
ques ta esper ienza . 

Queste , insieme a quelle 
Sia note nel Lazio, in Abruz­
zo ed in tut ta Italia sono al 
cune del le cent inaia di inizia 
Uve che giovani, l avora to l i 
agricoli e col t ivatori s tanno 
conducendo t r a g randi diffi 
colta ed ostacoli . 

Abbandonate le posizioni 
r ivenoica t ive e di denuncia . 1 
soci di ques te eooi>erativt-
vogliono d imos t r a r e che è 
percor r ib i le la via del pieno 
impiego delle r i so r se : con 
t e m p o r a n e a m e n t e essi affer­
m a n o la necess i tà di p rodur re 
in m a n i e r a « nuova » in agr i 
co l tu ra . 

Il mov imen to per la t e r r a 
ha comba t tu to in quest i mesi 
casi c lamorosi di d is impegno 
col tura le in p ianura , ha ri­
proposto l 'urgenza della solu 
zione del problema delle zone 
interne e del l 'asset to del tei 
r i torio, ha sottol ineato le ne 
cess i tà di col t ivare in manie 
r a assoc ia ta i t e r ren i ottenu 
ti . E cosi facendo sono stat i 
sol levati problemi che posso 
no es se re affrontat i solo al­
l ' in terno di una politica di 
r iconvers ione produt t iva . 
s t r u t t u r a l e , in tu t to il coni 
p a r t o ag ro -a l imen ta re . DI 
ques ta politica deve fa r pa r t e 
la p r o g r a m m a z i o n e di una 
g r a n d e iniziat iva pe r le t r a ­
sformazioni in agr ico l tu ra , 
r e se più urgent i dal la p r ò 
spet t iva de l l ' a l l a rgamento del­
la C E E ai paes i med i t e r r ane i . 
Nel momento in cui si discu­
te della modifica delle norme 
comuni ta r ie , in ques t a m a t e ­
r ia . occo r re non c o m m e t t e r e 
gli e r ro r i del passa to cht-
hanno reso i provvediment i 
finalizzati a ques to scopo 
p ra t i camen te inapplicabil i . 
P e r e s se re real is t ica , una po­
litica di r innovamento deile 
s t ru t tu re devo a v e r e una a t 
tenzione nuova ve r so la ne­
cessi tà di p ropor re , ai prota­
gonisti dello sviluppo delle 
singole zone, forme coopera­
t ive r ivolle a rea l izzare una 
man ie r a assoc ia ta di produr­
r e . Un associazionismo alla 
produzione per impiegare 
moderne tecnologie, per uti­
l izzare 1 provvediment i fina­
lizzati al le r iconversioni, alle 
t rasformazioni fondiarie e 
p e r la piena utiiizzazione del 
le r i sorse . 

A ques to proget to occorre 
conquis ta re 1 prixluttori . i 
lavora tor i e sop ia t tu t to le 
nuove generazioni 

L ' in te resse d ! mov mento 
dei giovani d x ^ . c i p a t i . in 
siemo a!" :mpegno dei lavora 
tori agr .coh «• d-'i eol t iva 'or i . 
verso la rw — a a col tura c« ! 
le t e r r e inco'te e maicoltiva 
te e. p.ù in genera le , verso la 
c reaz 'one di nuove «"casioni 
di lavoro a t t r a v e r s o ' a s s o c i a 
7Ìoni.smo in ag- ico! tura . va 
colto pe r tut te li potenziali tà 
pos i fve che contiene, pe rché 
una politica di t ras formazicn i 
s t ru t tu ra ! ' r e l l e c a m p a g n e 
non è n > " i b 'e in presenza 
rieIlVt?'i.!> tendenza alla se 
m. iz 'nz; . r.e ri» gli a i d t t t i al 
s r " n r e p , - ( ( - t r o la vo 'o - tà 
e sp ressa <i,->] is.r\,' 
: <"• : e r i a j r ^ • • t ' 1 : a 
. • 1 - 1 : • . : 1 < ; ' ( 1 < 1 . : • 

ri: 

1 r.K •:< n Mìe n i 
« v (<. 
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pcjr.o n; ' u t ' ;' 
fiimensK r.e » ( o \om t , :;ni ni»-
valida alio n u o v , n : / . , : \ \ o t 
per ev i t a re fall .menti e sco 
r a g g . a m e n t . 

Si r eg i s t r ano invece da 
pa r t e del ie Regir.n: e degù 
Enti Ivocali ed anche in alcu­
ni set tor i dello sch ie ramen to 
democra t i co r i ta rd i , scetti­
c ismo e posiz.on: di a t tesa 
che concorrono ad a u m e n t a r e 
le dlfficol 'a in cu: o<M^ie 
nuove coopera t ive si dibatto­
no per le note p a v o n i ridia 
Confagricoli tira e delle forze 
conserva t r ic i su questa t ema 
t ica . Da più part i si continua 
ad ipotizzare un m.t :co ri 
torno dei giovani in agricol 
tu ra , ogni qualvolta 1 hollet 
tini statist ci pubbl icano i da 
ti sul l ' invecch a m e n t o dee!: 
addet t i a l l ' agr ico l tura . Ma 
con t emporaneamen te si se o 
r agg iano quei giovani che 
d imos t rano di voler fare 
conc re t amen te ques ta scel ta . 

In quest i giorni occorre r.-
l anc i a re su tut ta ques ta te­
ma t i ca l'impecnr» delle ca te 
gor ie . dei giovani e rielle i 
s tanze democra t i che per l'in-

La lezione 
dei giovani 
che si sono 
riuniti in 

cooperativa 
I casi di Lecce, Pisa, Torre 

del Greco e Bolzano 
Pieno impiego delle risorse e un 
modo nuovo dì fare agricoltura 

dividuazione e la richiesta 
delle t e r r e incolte e m a k o l t 
ve (appl icando la legislazione 
in vigore) e delle t e r r e degli 
enti pubblici suscett ibil i di 
t rasformazioni insieme ni 
l ' impegno per la promozione 
di forme associa t ive alla 
produzione fra col t ivatori . 
giovani e lavora tor i agricol i . 

Ins ieme, movimento coope 
ra t ivo . contadino e s indaca le 
debbono sv i luppare un mo 
vimento per la conquista ri. 
una legge avanza t a pe r le 
t e r r e incolte e maVol t ive . pò • 
in t rodur re modifiche alla 
legge per il p r e a v v . a m e n t o a' 
lavoro e pe r l ' emanaz ione di 
leggi regionali che rendan > 
possibile l 'avvio del processo 
produt t ivo alle nuove inizia 
Uve. 

Ma il t e r r e n o nuovo rii im 
pegno del movimento demo 
c ra t i co d e v e e s se re rivolto al­
la appl icazione delle leggi in 
v igore : p e r c h e vengano effet 
t ivamente utilizzati 1 provve­
diment i a favore del l 'agr icol 
tu ra e del Mezzogiorno. 

Gravoso ed impegnat ivo è. 
in questa direzione, il compi­
to del movimento coopera t ivo 
ciie por . n soh i - r . la 01 1 
funzione promozionale deve 
sv i luppare uno sforzo pece 
zionale. spec ie nel Mezzo­
giorno, ins ieme alle o rgan iz 
zazioni del movimento ope­
ra io e contadino. 

In tu t te le Regioni debbono 
esse re acce lera t i i tempi di 
costituzione dei centr i uni tar i 
di iniziativa, con il consenso 
di un vasto sch ie ramen to 
democra t i co . Questi cen t r i . 
sulla base di p r o g r a m m i co 
munì di in tervento fra le or­
ganizzazioni . debbono svolge 
r e tu t te le a t t ivi tà rivolte alla 
promozione ed al consolida 
mento delle nuove coopera t ' 
ve. 

Il movimento per ia t e r r a . 
oggi, ha ca ra t t e r i s t i che mio 
ve: sono divers i gli obiettivi 
che non sono quelli di re-
riistribuzione della p ropr ie tà . 
ma di p 'ono impiego delle ri­
sorse a l l ' in terno di una vi­
sione p r o g r a m m a t a del lo svi­
luppo: nuovi sono anche : 
protagonis t i , i loro livelli d. 
conoscenza e di sco la r i t à : 
nuovo è il q u a d r o politico in 
cui si sviluppa che può con 
sent i re , d ive r s amen te che in 
passa to , condizioni di avvio 
del l 'a t t ivi tà produt t iva più a 
gevoli. Con ques te caraMer 
-• 1 !u p.io ,1 , -o ' \ É -e 1 1 a.i 1 
di ^ o l l c ' i t ^ i o n o rii un 1 poV 
t 'cn per le t m - f o r m . v . o n i e 
' ' a l l a rgami "to delh b.1-1 prò 
( lu ' t ive. riinvi-'raiirio. con lo 
t -perionzo d ' i e t t o , che q les 'a 
v a è ( o m r e t a m e n t o percor 

ìbilr. 

Luigi Sansò 

Una sfida anche 
per l'industria 

LJ A G R I C O L T U R A è op­
pi una sfida >. Lo di­

ce la FIAT a nome anche 
di altri grandi complessi 
industriali (Montcdtson, 
ANIC, ecc.) che sembrano 
aver riscoperto d'improv­
viso il nostro settore pri­
mario. E alla sfida essi ri­
spondono con una serie 
di impenni produttivi che 
vanno ben al di là del 
classico trattore. La FIAT. 
tanto per esemplificare. 
ha varato il famoso To 
tem. un sistema centrato 
sulla utilizzazione del mn 
tore della 127 e finalizza 
to alla produzione di ener 
pia clrftrica e acqua co! 
da. Ma ha fatfo aneli-' 
dell'altro: rmi Ir valvola 
dei 'reni idrmil-n oW.'.* 
nrandi marefurc ind'i^frin 
li ha meo™ a punto in'at 
ti un si it viva di irriqazin 
ne co^-ddetfn a rjnecia. La 
.tfo", 'ef/t ,v,»7 i*,ji canto suo. 
ha n*frrfo li .ST/.T compe­
tenza e le o-<> strutture 
nel settore dr'.la comm<*r-
ciabzrazion" dei prodotti 
agricoli 

L'impegno è re^tam^n'^ 

positivo, rompe con un at­
teggiamento sbagliato du 
rato troppo tempo, contie 
ne un elemento di auto 
critica nel confronti di un 
passato che ha visto l'in 
dustrta sottovalutare per: 
lotosamente (e ogt/i stni 
mo pagando le con^cnu- 1: 
ze) il fatto agricolo. 

Tuttavia la riscoperta 
d'oggi, non può essere l: 
sciata alla spontaneità 
Senza voler fare p r o c i v 
alle intenzioni e chiedere 
malizio-amen'e l** raoiom 
vere della svolta, crediamo 
^ia giusto che l'industria 
debba impegnarsi su quav 
to ha bisogno l'aoricnltu 
ra ifaltava. accordando 1' 
attii ita dei vrojm centri 
'/' ricerca < on quella del 
CSU Rì^orjua i" somma 
ci''are di sciTolire • cr*<> 
una mima meecamzzazio 
ne indifferenziata, come »• 
stato tatto nel pattato, al 
lorchc si e raggiunto l'ir 
cred'.hile primato di avere 
n e l l e campagne tante 
macchine da non rime-re 
a sfruttarle con ver. ••-!•* e 
mente. 

150 anni 
di esperienza nel campo 
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